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Barcellona 20 Dicembre 1843. 

I l primo orlo che in Ispagua fosse dedicato all'amabile 
scienza, è dovuto a Filippo II, il quale sull' istanza del celebre 
Medico-Naturalista Laguna, con suo chirografo datato da Am-
beres a' 15 di Settembre del 1555 destinò una parte de'giar-
dini di Aranjuez alla coltivazione scientifica. Ebbe questo breve 
durata, imperocché scopo principale di quel giardino era il 
diletto. 

Alcuni anni appresso in un giardino suo proprio, che aveva 
a Siviglia coltivava il Tovar molte piante americane, di cui 
diede notizia al Clusio, e fu primo a far conoscere il Tuberoso 
( Polianthes tuberosa. Linn.) comunicandolo al Paludano. 

Nel secolo XVII| vera età media per le scienze in Ispagna, 
non esistevano ancora orti botanici: e solo abbiamo contezza 
che Diego di Cortavilla coltivava in -Madrid un orticello bota-
nico, di cui parla il traduttore spagnuolo di Plinio. E però 
d' uopo portarci alla fine del secolo per trovar in Ispagna un 
orto botanico degno di tal nome. Jacopo Salvador compagno 
ed amico del Tournefort, lo stabilì in San Juan d' Espi, alle 
sponde del fiume Llobregat, poco lungi di Barcellona, ed il di 
lui figlio Giovanni, allevato alla scuola del medesimo Tourne-
fort, indi membro della spedizione per la Spagna di Antonio 



e Bernardo de Jussieu, cont r ibuì a r ender lo il p r imo g iard ino 
che in Ispagna fosse ve ramen te dedicato allo studio delle piante. 
In esso formarons i v a r j bo tan ic i , f r a ' qual i il Minuart ed il 
Bolós, che s tud ia rono le p iante di Catalogna: servì inol t re di 
model lo ad alcuni altri g iardinet t i che in que ' g iorni si cos t ru i -
rono . Oggi veggonsi anco ra a lcuni r imasugl i dell ' o r lo bota-
nico de ' Salvadores r ispet ta t i da Cerere e da Pomona, comechè 
queste abbiano ora invaso il suolo che i res taura tor i della Bo-
tanica in Catalogna avevano di p re fe renza consacra to a Flora. 

Ai tempi di Fil ippo v la scuola medica di Siviglia fondò 
un o r to bo tan ico , che poco appresso cessò di esistere, impe -
r o c c h é bas tava p e r supplirvi la r icchezza vegetabile del paese, 
cui molti già p r ima avevano esplorato , qual i nel 1555 il Fra-
noso e 1' Hernandez, poi 1' Abat, il suo discepolo ' Rodriguez 
( Giuseppe Demetr io ) , e parecch i al tr i . Il Riqueur speziale di 
Filippo v fece in Madrid a Migas calientes un ort icel lo, e d a p -
poi un al tro migl iore nel luogo di Sant ' I ldefonso, al solo og-
get to pe rò di col t ivare a lcune p ian te officinali^ e lo stesso fece 
1' Alolin, che aveva p u r e in Madrid un simile orticello. Fu v e -
r a m e n t e il Quer quegli che res taurò la Botanica a Madrid in-
cominc iando dal col t ivare a lcune piante nella Real Casa de Campo 
e nel g ia rd ino del Duca d ' Atrisco, finché riuscì a formars i un 
o r to p ropr io , or igine de l l 'o r to botanico di Madrid. Ferd inando vi 
o rd inò poi che se ne stabilisse uno nel suo g ia rd ino di Migas 
calientes cui il Riqueur gli aveva lasciato in legato, il che f u 
esegui to nel 1755 col t raspor ta rv i tut te le p ian te che costi tui-
vano il g ia rd ino del Quer, e ques t i ebbe la gloria d ' inaugu-
r a r e nel maggio del 17GV 1' insegnamento in quali tà di p r imo 
Professore , avendo pe r ausil iare il Minuart col cara t te re di s e -
condo . S tud ia rono en t rambi di preferenza le p iante spagnuole , 
e specia lmente quelle del c i rcondar io di Madrid, unendosi ai 
loro sforzi quelli del Velez, e la valida pro tez ione dell ' Ortega 
( Giuseppe) speziale di Fe rd inando vi. Mancalo il Quer nel 1764, 
gli succedè il Barnades, a cui la m o r t e i n t e r r u p p e ne l 1771 
«li da r e compiu tamen te alla luce i f ru t t i interessanti d e ' s u o i 
s tud j in torno a molte p iante di Spagna. 



L' orto botanico stabilito in Migas calientes non era degno 
abbastanza della Capitale di Spagna, nè soddisfaceva intera-
mente alle brame degli uomini, che animati da zelo scientifico, 
dirigevano in quel tempo i destini della dappoi tanto sventu-
rata nazione. Riguardando all ' Indice de las plantas sembradas, 
che nel 1772 pubblicò il Gomez-Ortega, si vede di fatto che la 
ricchezza dello stabilimento non era grande: e per formarne 
uno che gareggiasse cogli altri di quell ' epoca, questo Profes-
sore e Direttore dell ' orto botanico di Madrid andò a visitare 
i più ragguardevoli d ' Europa. Dopo il viaggio di questi fu nel 
1 7 8 1 fondato l ' o r t o che oggi esiste, nel Prado di Madrid, e 
nulla fu omesso per dare alla scienza tutto quello splendore 
che merita la sua importanza, ed un elenco del nuovo giardino 
fu pubblicato nel 1 7 9 6 . Era il Palau secondo Professore, e le 
sue cure unite a quelle del Gomcz-Orlcga, influirono vantaggio-
samente ad acquistare in seguito molti cultori della botanica 
in Ispagna. Quindi è che in quel tempo surse un bastevole 
numero di botanici spagnuoli per esaminare le più lontane re-
gioni dell ' antico e del nuovo mondo, cioè in Mutis e lo Zea, 
il Ruiz, il Pavon ed il Tafalla, il Sessé, il Mopifio ed il Cervantes, 
il Boldo il Cuellar il Pineda ed il Nee, non che per occupare 
le cattedre e dirigere gli orti stabiliti in Saragozza ( 1 7 9 6 ) , 
in Cadice in Valenza in Cartagena in Barcel lona ed altre città 
di Spagna, senz' annoverar quelli che esercitarono simile in-
combenza ne ' giardini c h e vennero istituiti di là del mare. 

L ' antico orto botanico di Saragozza ora non esiste più. Là 
si distinsero il Decano Hernandez de Larrea pei saggi che diede 
nel 1797 a vantaggio del pubblico intorno alla coltivazione 
de' Cereali, e 1' Echcandia per le sue erborizzazioni; l 'Asso per 
altro fu quegli che principalmente occupossi delle piante di 
Aragona, continuando così uno studio già incominciato sin dal 
15$8 pel GimencX. Gii. Nell 'Università evvi non ostante una 
cattedra di Botanica. 

L ' orlo botanico di Cadice produsse il Mutis, a cui dal Ca-
stillejos fu inspirato il gusto per la scienza. Si r e s e » notab i l i ' 



per la erborizzazione in que' dintorni il Sanchez Arjona. 
Esiste attualmente colà l ' o r to della scuola Medico-chirurgica. 

11 giardino botanico di Valenza contò f ra ' suoi discepoli nel 
1796 il La-Gasca, che poscia nel 1799 incominciò vaste escur-
sioni botaniche. I Barrera, Gii, Villanova, Lorente, Pozo, e par-
ticolarmente il Cavanillcs occuparonsi delle piante di Valenza, 
cui già l'Esteve sin dal secolo xvi aveva impreso ad istudiare. 
Esiste oggi in Valenza un orto abbastanza buono con due Pro-
fessori uuo di Botanica ed uno d ' Agricoltura. 

L' orto botanico di Cartagena fu distrutto nel 1808. In quei 
dintorni erborizzò il Varas. 

11 Marchese di Ciutadilla fondò in Barcellona 1' orto che 
oggi esiste: lo cedè all' antica scuola Medico-chirurgica, che 
destinollo all' insegnamento della botanica, e alla coltivazione 
delle piante officinali; ma per cambiamenti fatti al piano d ' i s t ru -
zione, cessò F orto d ' essere necessario, e passò sotto la dire-
zione della Giunta di Commercio, che nel 1814 stabilì in esso 
la scuola attuale Botanico-agronomica. Furono qui Professori 
prima il Bas della scuola Medico-chirurgica, poi il Balli della 
Giunta di Commercio, morto nel 1841; ora è 1' autore di questo 
scritto. 

Esistè inoltre un orlo botanico a Santo Domingo di Silos 
sotto la direzione del Saraclia maestro del Nee e del Rodriguez 
(Emmanuele ) il quale coltivava a Leon molte piante di quelle 
montagne, esaminate dappoi dal La-Gasca nel recarsi alle Astu-
rie. Erborizzarono poi ne' dintorni di Santiago il Camma, nell' 
Estremadura il Villalobos, in Castellon il Gimanet, ecc. 

Occupata la direzione del primo orlo botanico di Spagna 
nel 1801 dal Cavanilles, continuò a prosperare raccogliendo 
egli ancora tutlo ciò eh' esisteva nelle provincie. L' elenco che 
egli ne pubblicò nel 1803 fa vedere che il numero delle spe-
cie interessanti coltivale nell' orlo di Madrid era considerabile, . r. A 
ed il di lui-Ilortus Regius Malritensis scrino nel 1804, che r i -
mase inedito, contiene molte di quelle. I fratelli Boutelou, il 
Garda, il * Clemente, il Rodriguez (Giuseppe Demetrio) ed i l i o -



Gasca erano quelli che, dopo morto il Cavanilles, doveano es -
sere chiamati a sostenere la botanica spagnuola. L ' americano 
Zea occupò per alcun tempo la cattedra del Cavanilles, nella 
quale troppo tardi, c ioè solo nel ( 8 1 3 fu collocato il La-Gasca 
come direttore dell' orto, essendone stato prima dal 1803 Vice-
Professore, e dal 1807 in poi Professore di Botanica medica. 
Un nuovo elenco dell ' orto, precisamente 1' ultimo che esiste 
stampato, fu pubblicato nel 1810 dal La-Gasca, e questo è no-
tevole non solo pel numero delle specie che contiene ( da 4 a 
5 m i l a ) , quanto per le molte nuove, o poco allora conosciute , 
che trovausi caratterizzate n e l l ' o p u s c o l o che v ' è annesso. Già 
da parecchi anni, cioè sin dal 1 8 0 1 il La-Gasca aveva descritto, 
insieme col Rodriguez, alcune piante dell ' orto di Madrid negli 
Anales de Ciencias naturales, come avea pur fatto il Cavanilles; 
finalmente le opere di questo e quelle del Gomez-Ortega c o n -
tengono parecchie di tali descrizioni. 

All' insegnamento della b o t a n i c a nell ' orto di Madrid fu an-
nesso nel 1807 anche quello dell' agraria, cui successivamente 
diressero il Boutelou ( S t e f a n o ) , l'Arias nel 1815 e l'Asensio 
attuai Professore; e in San Lucar de Barrameda fu stabilito nel 
1805 , sotto la direzione del Clemente, un orto sperimentale e 
d ' acclimatizzazione, che nel 1 8 0 8 venne distrutto. 

Nuovi orti doveano stabilirsi nel 1 8 1 8 secondo le disposi-
zioni del Governo Spagnuolo, non già esclusivamente botanici , 
ma botanico-agronomici , in Burgos, Siviglia, Toledo, Valenza, 
Badajoz e Leon: lo furono però soltanto nel 1 8 2 0 in Toledo, 
Siviglia e Valènza. A Vagliadolid erasi affrettato sin dal 1 8 0 3 
a formarne uno il già Decano, poi Vescovo Ilernandez de Larrea: 
in Alicante formollo nel 1 8 1 6 la Giunta di Commercio, dove 
il Boutelou (C laudio ) diresse l ' i n s e g n a m e n t o sino al 1 8 1 9 : ed 
in Barcellona la Giunta di Commercio formò il già mentovato. 
Stabilirono inoltre i loro giardini botanici le scjjplp di Farmacia 
di Madrid e di Barcel lona, e le soppresse di Madrid e di San-
tiago. Finalmente in Muchamiel nel 1810 , in Pegnacerrada nel 
1814 , in Pugol, ed altri luoghi esisterono giardini particolari 



dei quali il La^Gasca parlò con elogio in uno scritto da lui 
pubblicato in Londra durante la sua emigrazione ( 1 ) . Nella 
di lui assenza stette l ' insegnamento botanico nell' orto di Madrid 
a carico del Rodriguez, del Soriano e del Quintanilla, finché 
lo diresse di nuovo il medesimo La-Gasca restituito alla sua 
patria nel 1834, che poi lo perdè nel 1839 per non più r icu-
perarlo. Gli successe il Rodriguez che attualmente trovasi alla 
testa dell' orto botanico di Madrid. 

Dal premesso abbozzo ¡storico si può dedurre esser tre gli 
orti botanici che in Ispagna conservano in giornata la maggiore 
importanza, cioè quello di Madrid, quello di Valenza e quello 
di Barcellona. 

—«S3BX8-CS3«*' 

(i) Sketches of the Botanical, Horticultural, Agronomical and Rural 
circumstances of Spain — the Gardener' s Magazine, 1827. 


